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REGOLAMENTO
UTILIZZO AREA GIOCHI “BELLEVUE” 




Approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 38/2018


ART. 1
FINALITA'

Il presente regolamento disciplina l'uso dell'area situata nei pressi della chiesa parrocchiale, denominata “Bellevue” costituita da un campetto di calcio a cinque, da uno spazio attrezzato a giochi per bambini, da servizi igienici e da un locale deposito - spogliatoio.
L'area è assegnata secondo il seguente ordine di priorità:
- ai bambini e ragazzi residenti nel comune che ne vogliono fare uso liberamente, quale spazio di giochi, divertimenti e relazioni sociali;
- alle scuole site nel comune per le loro necessità di educazione fisica ed attività varie;
- al Comune per lo svolgimento di manifestazioni a carattere culturale e non organizzate dal Comune stesso, e dalle Associazioni del territorio;
- alle associazioni sportive e non senza fine di lucro con sede e operanti a Charvensod, agli Enti con domicilio nel Comune ed ai privati residenti;
- agli Enti non domiciliati nel Comune ed ai privati non residenti, previa domanda e relativo pagamento.

ART. 2
ORARIO DI ACCESSO LIBERO

E' possibile di norma accedere liberamente all'interno dell'area dalle ore 8.00 alle ore 20.30 di ogni giorno settimanale, salvo quanto disposto al successivo articolo n. 4.
In tale orario il campo giochi è riservato ai bambini ed ai ragazzi minorenni residenti nel Comune che potranno fruire in maniera autonoma ed autogestita dei giochi e delle strutture.
L’accesso deve avvenire nel rispetto di regole democratiche (uguali opportunità a tutte le fasce d'età) di convivenza civile e, in ossequio alla severità ed al decoro del luogo, con obbligo di contenere gli “schiamazzi” e di restituire efficiente ed igienicamente pulita l'area, pena la revoca della possibilità d'accesso.
L'Amministrazione non si rende responsabile di infortuni o di eventi accidentali che possano arrecare danno ai frequentatori dell’area e si riserva di perseguire civilmente e penalmente chi causi danni alle strutture.

ART. 3
ORARIO DI ACCESSO REGOLATO

Le Associazioni, gli Enti ed i privati, secondo l'ordine elencato di priorità di cui all'art. 1 potranno
accedere nell'area con le seguenti modalità, salvo quanto disposto al successivo art. 4:
a) Associazioni sportive e non senza fine di lucro con sede e operanti in Charvensod: dalle ore 20.30 alle ore 23.30 con autorizzazione comunale e concessione in comodato d'uso senza costo di tariffa oraria (oppure in base alle tariffe aggiornate annualmente dall’amministrazione comunale) dietro richiesta scritta presso gli uffici comunali e previa stipula di convenzione col Comune;
b) Enti col domicilio nel Comune e privati residenti dalle ore 20.30 alle ore 22.30 con autorizzazione comunale previa richiesta scritta presso gli uffici comunali, pagamento anticipato di una tariffa oraria in base alle tariffe comunali aggiornate annualmente e stipula di convenzione col Comune;
per i privati residenti che facciano uso del campo una sola volta la richiesta scritta equivale all'impegno preso con la convenzione;
c) Enti non domiciliati nel comune e privati non residenti: dalle ore 22.30 alle ore 23.30 e, in assenza di prenotazioni di cui ai punti precedenti, dalle 20.30 alle 22.30, con autorizzazione comunale previa richiesta scritta presso gli uffici comunali, pagamento anticipato di una tariffa oraria in base alle tariffe comunali aggiornate annualmente e stipula di convenzione col Comune;
L'ufficio comunale competente comunicherà, in tempo utile al tenutario delle chiavi di cui al successivo art. 5, il calendario e gli orari degli autorizzati all'accesso nelle strutture, non sarà consentito alcun accesso senza preventiva comunicazione dell'autorizzazione.
In caso di mancato rispetto delle norme di questo regolamento ed in particolare dell’obbligo di mantenere comportamenti rispettosi del convivere civile e di non pregiudicare l’efficienza e la pulizia delle strutture dell’area, ogni convenzione potrà essere revocata con effetto immediato.

ART. 4
VARIAZIONI DI ORARIO DI ACCESSO

L’orario di apertura e chiusura dell’area sono stabiliti da apposita ordinanza del Sindaco.
Sarà garantita priorità di accesso alle manifestazioni organizzate dall'Amministrazione comunale  e dalle Associazioni comunali previa apposita ordinanza del Sindaco che modifichi l'orario di apertura e chiusura dell'area. 

ART. 5
TENUTARIO DELLE CHIAVI

L'Amministrazione comunale individuerà, tramite apposito contratto di collaborazione o convenzione, una persona cui affidare il compito di tenutario delle chiave delle strutture cui competerà l'apertura e la chiusura del campetto, dei servizi igienici e degli altri locali a servizio dell’area, accensione e spegnimento delle luci compresi.
A tale persona gli uffici competenti comunali comunicheranno, in tempo utile, il calendario e gli orari degli autorizzati all’accesso.
Il tenutario delle chiavi non concederà accesso in assenza di precedenti comunicazioni.

ART. 6
DIVIETI

Nell'area è vietato:
1) Introdursi con qualsiasi tipo di bicicletta, veicoli a motore;
2) L'utilizzo dei giochi dello spazio attrezzato per i bambini con più di 14 anni;
3) Calpestare le zone a verde;
4) Sostare ovunque, anche temporaneamente, con tende, sacchi a pelo e fare pic-nic;
5) Sporcare, gettare carte, mozziconi di sigaretta o altri rifiuti fuori dagli appositi contenitori, sporcare le panchine, compiere qualsiasi gesto idoneo a deturpare l'ambiente, staccare piante, fiori;
6) Dare da mangiare a volatili o colonie di gatti;
7) Condurre cani a defecare sulle zone verdi o al loro calpestio;
8) Esercitare qualsiasi forma di commercio ambulante abusivo e non autorizzato, chiedere l'elemosina;
9) Imbrattare, distruggere, rimuovere cartelli, targhe, manifesti e avvisi posti dal Comune, cancelli, recinzioni ecc.;
10) Accendere fuochi;
11) Condurre animali al pascolo;
12) Inquinare l'acqua del fontanile;
13) Usare scarpe con tacchetti sul campo di calcetto.

ART. 7
SANZIONI

Chiunque contravvenga alle prescritte disposizioni è punito con il diniego all'accesso nell'area, la revoca della convenzione e con l'applicazione di una sanzione pecuniaria da un minimo di euro 26,00 ad un massimo di euro 260,00 ai sensi dei regolamenti comunali vigenti, fatto salvo l’obbligo di ripristino dei danni causati e la possibilità per il Comune di ricorso al giudice ordinario nei casi più gravi.

ART. 8
ENTRATA IN VIGORE

Detto regolamento entra in vigore il primo giorno successivo all’esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale relativa alla sua approvazione.

ART. 9
PUBBLICITA'

L'Amministrazione comunale è tenuta, all'entrata in vigore del presente regolamento, a darne adeguata pubblicità nel territorio comunale.
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